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FIRENZE Dopo la vendita degli alloggi degli enti
previdenziali, ora è il turno di quelli della Genera-
li Properties. Nulla di nuovo, quindi, sotto il cielo.
Nel senso che andando avanti di questo passo il
rischio di avere le stelle come tetto non è campato
in aria per le migliaia di famiglie che da anni
abitano anni negli appartamenti degli enti previ-
denziali o dei grandi istituti assicurativi, riversati
in blocco sul mercato immobiliare delle grandi
aree urbane.

In tutta Italia gli appartamenti in vendita so-
no oltre cinquemila, concentrati nelle città con la
più alta densità di carenza di case come Roma,

Milano, Bologna e Firenze. Solo a Firenze sono in
ballo cinquecento famiglie, che rischiano di resta-
re senza casa per la politica di dismissione del
patrimonio immobiliare della Generali Proper-
ties. Sono alloggi occupati in gran parte da fami-
glie a basso reddito. A dettare legge è la cinica
legge del mercato. Gli enti previdenziali devono
comunque rispettare la norma che tutela l’inquili-
no con un basso reddito concedendogli, almeno
teoricamente, di vedersi rinnovato il contratto di
affitto per nove anni. Viceversa se a vendere sono
le Generali o gli altri istituti assicurativi, l’inquili-
nato non ha nessun tipo di agevolazione, trovan-
dosi senza paracadute.

A rendere ancora più drammatica questa si-
tuazione è la politica del governo Berlusconi dopo
che ha deciso di non rifinanziare i fondi per l’edili-
zia convenzionata. Senza dimenticare che l’emer-
genza abitativa rischia di diventare ingovernabile
in quanto l’esiguo patrimonio degli istituti assicu-
rativi ha da sempre svolto un ruolo di tampona-
mento dell’emergenza sfratti. A Firenze dei cin-
quecento alloggi in vendita una cinquantina sono
occupati proprio da nuclei familiari sotto sfratto.

BOMBA A LICEO SPAGNOLO

Gruppo «5 C»
rivendica attentato
Il gruppo spagnolo delle «5 C» (contro il
capitale, il carcere, i carcerieri e le loro celle) ha
rivendicato l’attentato compiuto con un
ordigno artigianale all’alba di lunedì contro la
scuola spagnola di Roma. Il gruppo è lo stesso
che rivendicò alcuni mesi fa i pacchi bomba
arrivati a Roma e Milano nelle sedi della società
aerea di bandiera spagnola Iberia. Il volantino,
ritenuto dagli inquirenti «attendibile, nei
contenuti e nello stile» è un foglio dattiloscritto
arrivato nella sede del Manifesto per posta
ordinaria.

SCORIE NUCLEARI

Individuati i siti
delle discariche
Conto alla rovescia per l'individuazione del
«cimitero nucleare» italiano. Il commissario
delegato per la sicurezza delle installazioni dei
materiali nucleare, Carlo Jean, ha inviato alla
Conferenza delle Regioni un corposo studio
tecnico che individua i i criteri da adottare
nella scelta delle aree. Dopo il sì della
Conferenza i criteri verranno applicati sul
territorio nazionale e saranno individuate 3-5
aree idonee ad ospitare il sito. Questo avverrà
entro i primi di luglio, dopodichè sarà il
governo a scegliere la zona destinata ad
accogliere l' eredità nucleare del Paese. Tra le
regioni «previlgiate» nei giorni scorsi ricorreva
la Sardegna, ipotesi che ha già provocato la
forte protesta di politici ed istituzioni del
luogo.

ROMA

Patente a punti oggi
al Consiglio dei minstri
La patente a punti oggi va al Consiglio dei
Ministri. La riunione esaminerà infatti un
decreto che conterrà l'introduzione della nuova
patente e del patentino per i ciclomotori. Il
consiglio esaminerà anche un decreto
presidenziale riguardante regolamento di
semplificazione in materia di
immatricolazione, passaggi di proprietà e
reimmatricolazione di autoveicoli, motoveicoli
e rimorchi.

Ti ricorderemo sempre

ROSY BENEDETTO
Ciao, Nando e Adriano
Torino, 17 giugno 2003

Giunta inquieta:
la Lega scalpita
Continuano gli
interrogatori: Bissolotti
si rifiuta di rispondere
al magistrato

Giallo nelle indagini sul Roma-Ancona. Ad avvisare fu un medico: «Volevo fermare una donna, dell’ordigno non sapevo niente»

Bomba sull’aereo, un insospettabile il telefonista
Sandra Amurri

ANCONA Le indagini sulla bomba
trovata sull'Atr 80 proveniente da
Roma destinazione Falconara-An-
cona grazie ad una telefonata so-
no arrivate ad una prima svolta
degna di un giallo di Agatha Chri-
stie. A dire «fermate quell'aereo
prima che esploda» è stato un pro-
fessionista molto conosciuto ad
Ancona, il sessantunenne Sergio
Gentili, ginecologo all'ospedale Sa-
lesi, sposato e padre di tre figli. La
motivazione? Impedire ad un'ami-

ca, vedova di un suo collega e ma-
dre di una bimba di 4 anni di pren-
dere quello stesso volo che sareb-
be ripartito per la capitale, dove,
stando alla sua versione, era stata
collocata naturalmente a sua insa-
puta una bomba.

Una situazione davvero para-
dossale in cui fantasia e realtà so-
no divenute facce della stessa me-
daglia. Una situazione che ha lette-
ralmente sconvolto non solo l'am-
biente ospedaliero dove il dottor
Gentili lavora ma anche tutte le
persone che lo conoscono e lo sti-
mano. Di certo se la sua versione

verrà confermata dalle indagini an-
cora in corso e se verrà conferma-
ta la versione fin qui accreditata
che quel pacchetto nascosto il 12
giugno scorso nel giubbotto salva-
gente sotto al sedile dell'aereo sa-
rebbe stato in grado di provocare
una strage il dottor Gentili divente-
rà per tutti un eroe per caso. Pro-
prio così perché grazie alla sua tele-
fonata fatta per impedire o quan-
tomeno per ritardare la partenza
della signora oggetto dei suoi desi-
deri ha salvato la vita a molte per-
sone. Sicuramente ai passeggeri
che stavano scendendo dal volo e

a quelli che stavano per imbarcar-
si oltre, naturalmente al personale
di bordo e dell'aeroporto. Così
non sarebbe, invece, se si scoprisse
che quel pacchetto assomigliava
più ad un giocattolo che ad una
bomba. Di certo la casualità conti-
nuerebbe a destare stupore e sareb-
be destinata ad essere tramandata
da padre a figlio per molte genera-
zioni... Ad ora mentre stiamo scri-
vendo un mistero fitto che non
lascia trasparire alcuna ipotesi con-
tinua ad avvolgere una vicenda
che da diversi giorni occupa le pri-
me pagine dei giornali. Le uniche
parole certe sono quelle che il dot-
tor Gentili ha ripetuto come un
automa durante il lungo interroga-
torio al quale è stato sottoposto:
«Ho fatto una stronzata ma che la
bomba ci fosse davvero non lo sa-
pevo». Di certo non è stato fisica-
mente lui a collocarla sull'aereo
dal momento che all'ora della tele-
fonata con cui annunciava la pre-
senza della bomba il volo non era
ancora atterrato sulla pista per
questo è stato indagato per concor-
so in porto di materiale esploden-
te. Posizione che resterà tale fino a
che la verità non verrà ricostruita.
Così un uomo probabilmente
spinto da una passione fino a ieri,
forse, rimasta inconfessata anche
a se stesso per un'amica, è stato
improvvisamente risucchiato da
un vortice che rischia di travolge-
re lui, la sua onorata carriera ma
anche la sua famiglia e la signora,
causa inconsapevole di tutta la vi-
cenda, di cui per motivi di riserva-
tezza sono state rese note solo le
iniziali S, F.

‘‘

5000 famiglie
a rischio sfratto

Bruno Giordani

ROMA Un antidarwinista alla guida del
Consiglio Nazionale delle Ricerche?
Sembrerebbe così almeno se si vuole
dar credito alle voci sempre più infor-
mate che si rincorrono nei corridoi di
piazzale Aldo Moro e che indicano co-
me uno dei possibili vicecommissari
del Cnr, il professor Roberto de Mattei.
Sarebbe infatti imminente la nomina
come vicecommissario destinato a gui-
dare la ricerca in campo umanistico del
prestigioso ente, del professore di sto-
ria moderna dell'Università di Cassino,
noto soprattutto per le sue tesi ultracle-
ricali e antimoderniste. E intorno al
suo nome si stanno scatenando le con-
testazioni di tutta la comunità scientifi-
ca, oltre che dei ricercatori del Cnr.
Con la riforma Moratti, infatti, il nuo-
vo vicecommissario avrà pieno potere
di nomina nei confronti dei capi di
dipartimento e dei capi di istituto.
«Ognuno di noi - ha spiegato il preside
di scienza della comunicazione dell'
Università di Teramo, Francesco Beni-
gno, anche lui professore di storia - è
assolutamente libero di avere le sue pro-
prie idee, ma quando si assume un ruo-
lo di responsabilità come è quello della
vicedirezione di un ente di ricerca, allo-
ra è bene che la persona che viene pro-
posta non abbia posizioni tanto discor-
danti da quelle del resto della comuni-
tà che è chiamato a dirigere». Ma chi è
il professor De Mattei? Il suo nome è
arrivato al grande pubblico nei giorni
del World Gay Pride di Roma. Quando
organizzò una marcia di penitenza, in
realtà «un percorso di espiazione» per
«l'offesa arrecata con la manifestazione
degli omosessuali alla capitale del cri-

stianesimo» alla quale aderirono anche
deputati di Alleanza Nazionale tra cui
Domenico Gramazio. Fino ad allora il
nome di De Mattei era stimato solo
negli ambienti ristretti della destra ro-
mana. Fini lo ha nominato come con-
sulente per le questioni legate alla Con-
venzione Europea. De Mattei è anche
direttore del centro culturale Lepanto
che ha come fine quello della difesa dei
«principi e delle istituzoni della civiltà
cristiana» e «dei valori tradizionali e
familiari». Ma è dalle colonne dell'agen-
zia «Corrispondenza romana» di cui è
direttore che traspare più candidamen-
te il pensiero del nuovo possibile vice-

commissario del Cnr : la contestazione
al dibattito «Dimenticare Darwin» che
si è tenuto all'Università «La Sapienza»
diventa «arbitraria interpretazione» e
la Sars è invece il nuovo grande flagello
contro il quale l'uomo non può far al-
tro che pregare «per liberarsi dal male
che egli stesso ha attirato su di sé».
«Quelle di De Mattei - ha spiegato Beni-
gno - sono posizioni di un'area cultura-
le estrema che intende promuovere la
rivincita della Chiesa Cattolica sulla so-
cietà nata dalla Rivoluzione Francese.
Davanti a posizioni come queste siamo
liberi di manifestare le sue perplessità
in merito alla sua nomina».

Il docente voluto da Fini a guida del settore umanistico. Riconsacrò il percorso del “Pride”

Un anti gay ai vertici del Cnr

assicurazioni

Arresti e indagini a Sanremo, per le canzonette e per il «palamostro»: dimissioni dell’assessore tra la solidarietà degli amici

Sanremo, Forza Italia fa quadrato sugli indagati
Il sindaco resiste al suo posto, ma per il clan di Claudio Scajola è un altro duro colpo

Nedo Canetti

ROMA Per l'intera giornata, ieri, l'au-
la del Senato ha battagliato sul testo
di un decreto legge sulla privatizza-
zione del patrimonio immobiliare
pubblico. Un provvedimento che
prevede la vendita di un numero
cospicuo di alloggi e di manufatti
anche del ministero della Difesa.

Oggi il voto finale. Nelle stesse
ore, Palazzo Madama era assediato
da una folta manifestazione di in-
quilini, che vivacemente protestava-
no ritenendosi, a ragione, danneg-
giate dalle norme che il governo
vuole approvare con decretazione
d'urgenza, per fare cassa a tutti co-
sti. Protesta alla quale hanno porta-
to la solidarietà del centrosinistra, i
senatori Massimo Brutti e Lanfran-
co Turci, Ds; Loredana De Petris,
Verdi; Pierluigi Castellani, Marghe-
rita e Tommaso Sodano, Prc. «Ab-
biamo appoggiato - ha segnalato
Turci - la richiesta degli inquilini
degli enti previdenziali, coinvolti

nella cartolarizzazione (vendita affi-
data a terzi) affinché il prezzo degli
alloggi sia fissato, con riferimento al
giugno 2000 più le variazioni Istat,
per ragioni di equità nei confronti
degli inquilini che avevano già ac-
quistato gli alloggi dagli enti».

Le norme del decreto stabilisco-
no, infatti, che gli alloggi, per i quali
gli inquilini hanno la prelazione per
l'acquisto, siano messi in vendita all'
attuale prezzo di mercato, che, a
conti fatti, provocano aumenti, a
confronto dei costi del 2000 (quan-
do si prevedeva pure uno sconto
del 30%) che vanno dal 40% al
60%. Si calcola che almeno il 50%
delle famiglie non potranno acqui-
stare l'abitazione, con alloggi conse-
guentemente preda dei soliti specu-
latori. Gli inquilini hanno anche
chiesto maggiori garanzie per chi
non può comprare: possibilità di ra-
teizzare l'usufrutto con rata pari al
canone d'affitto pagato, intervento
di Comuni e Regioni per acquistare
le case sfitte e quelle occupate da chi
non può pagare.

Stesso problema, come ha se-
gnalato Gianni Nieddu, si pone per
gli alloggi militari alienati dal mini-
stero della Difesa. Protesta degli in-
quilini e dura protesta dei commer-
cianti e artigiani, penalizzati in ma-
niera maggiore, se possibile, degli
inquilini delle abitazioni. Per que-
ste categorie, infatti, non era nem-
meno prevista la possibilità di poter
esercitare l'opzione sui locali dove
esercitano la loro attività, unico mo-
do per sottrarli alle speculazioni del-
le società immobiliari che stanno
già operando in questo senso.

Su questo, su intervento dell’op-
posizione, si è corretto il testo, intro-
ducendo la possibilità di prelazio-
ne, ma non si voluto fare alcun pas-
so indietro sulla valutazione del
prezzo, neanche per piccoli negozi
e piccoli laboratori. Il governo non
ha accolto nemmeno gli emenda-
menti che erano finalizzati a conce-
dere qualche beneficio agli anziani
oltre 65enni e alle famiglie con disa-
bili, con possibilità, per esempio, di
restare in affitto per nove anni.

Battaglia in aula e fuori, sul decreto di privatizzazione del patrimonio immobiliare pubblico. Migliaia di famiglie in allarme. Oggi il voto finale

Emergenza casa, protesta degli inquilini al Senato

Marco Tedeschi

SANREMO Si è dimesso l’assessore Anto-
nio Bissolotti, non si dimette Giovenale
Bottini. Il sindaco di Forza Italia, eletto
in modo plebiscitario nel 2000 (con il
settandue per cento dei voti) tiene du-
ro. Vuole rimanere in carica fino a man-
dato chiuso, cioè nel 2005. Attende gli
sviluppi dell’inchiesta, che evidente-
mente hanno assai di più inquietato l’as-
sessore: le sue dimissioni sono spiegate
con la ragione di evitare un provvedi-
mento restrittivo (comprese le manet-
te), che potrebbe colpire un ammini-
stratore in carica, nella condizione quin-
di di reiterare il reato. Bissolotti fuori
dai suoi uffici di Villa Kaiser dovrebbe
risultare inoffensivo.

Bottini e il più celebre Bissolotti
(grazie al festival di Sanremo e alle sue
“passerelle”) sono accusati di concorso
in corruzione e turbativa d’asta in meri-
to all’aggiudicazione alla Publimod del-
l’appalto per la gestione del concorso
voci nuove dell’Accademia della Canzo-
ne. Per Bissolotti c’è un’accusa anche di
abuso d’ufficio (in concorso con Ange-

lo Esposito, titolare della Publimod) in
relazione ai filoni d’inchiesta sulle auto-
rizzazioni per la costruzione del Teatro
del mare (il cosiddetto “palamostro”,
accanto alla vecchia stazione, vista ma-
re) e per l’affidamento del ristorante del
Casinò. Bissolotti si è pure dimesso da
coordinatore cittadino di Forza Italia,
subito sostituito dal senatore Gabriele
Boscetto, come ha comunicato Claudio
Scajola.

Senza suscitare troppi sconquassi o
pentimenti nel partito: ancora ieri una
riunione sanremese di Forza Italia s’era
conclusa al grido «Forza Bisso», mentre
il coordinatore provinciale Gabriele Sal-
do esprimeva tutta la sua simpatia nei
confronti dell’assessore indagato. Nel
clan di Scajola sono convinti: dimostre-
rà la sua estraneità ai fatti. Ma la figura
è pessima e s’aggiunge a quella rimedia-
ta in anni di amministrazione fallimen-
tare: basterebbe considerare il vuoto di
progetti a proposito delle aree dismes-
se, i ventiquattro chilometri di costa li-
berati dalla ferrovia, trasferita a mezza
costa, utilizzati per qualche centinaio di
metri dal “palamostro” voluto proprio
da Bissolotti. Se c’è stato qualche proble-

ma, lo ha sollevato la Lega, insistente
nel chiedere che Bissolotti lasciasse la
sua poltrona e un chiarimento in giun-
ta.

Intanto, come primo atto per dimo-
strare la propria innocenza, l’assessore
Bissolotti si è voluto avvalere della facol-
tà di rispondere. Silenzio dunque davan-
ti al magistrato. Chissà fino a quando il
piccolo boss di Forza Italia continuerà
su questa strada.

Ha parlato invece il discografico
Franco Bixio, dell' Associazione Fono-
grafica Italiana, indagato di concorso in
corruzione come componente della

commissione comunale che aggiudicò
la gara d'appalto alla Publimod di Ange-
lo Esposito per il concorso canoro. Da-
vanti al pm Antonella Politi, Bixio si è
difeso sostenendo che il progetto della
Publimod per organizzare l' edizione
2002 dell' Accademia della Canzone era
il migliore, per questo ha vinto.

Uscendo dall'ufficio del magistrato,
il difensore di Bixio, l'avvocato Giusep-
pe Pisauro di Roma, ha detto che si è
trattato di «un colloquioesauriente e
del tutto chiarificatore». «Ci hanno chie-
sto spiegazioni - ha commentato - su
alcune intercettazioni riferite ad altre
persone. Il mio cliente non ha mai rice-
vuto alcuna docenza nè altri incarichi,
la sua posizione è destinata ad essere
archiviata». Franco Bixio ha spiegato i
motivi che lo hanno spinto a votare per
la società Publimod di Angelo Esposito:
«Non ho mai avuto nessun dubbio sul-
la validità del progetto della Publimod
che era migliore del secondo concorren-
te sul piano artistico. Ed era proprio
questo il parametro principale per la
valutazione. Altrimenti, se fosse stato
solo quello economico sarebbe stato
più semplice chiamare un commerciali-

sta. Come membro della commissione
prendevo un gettone di presenza di cin-
quecentomila vecchie lire. L' unica cosa
che mi è sembrata strana è che c'erano
soltanto due concorrenti. Ma il proget-
to della ditta Leadership di Vitola, che è
l'organizzatore del concorso canoro di
Castrocaro, sembrava fatto in fretta».

Secondo interrogatorio della giorna-
ta è stato quello di Angela Bottino, se-
gretaria di Angelo Esposito.

Il magistrato continuerà oggi il suo
lavoro ascoltando il manager bresciano
Francesco Andreoli arrestato venerdì
scorso, dalla Guardia di Finanza con l'
accusa di corruzione per la gestione
dell' Accademia della Canzone di Sanre-
mo (insieme con l’Esposito e con la
moglie di Esposito, Lola Marini). A dar-
ne notizia è stato il legale di Andreoli, l'
avvocato Carlo Ambrosini di Brescia:
«Ho ricevuto la notizia nella tarda mat-
tinata odierna - afferma -. Ho saputo
che il Pm desidera ulteriori chiarimenti
dal mio assistito, alla luce di alcune ri-
sultanze investigative trapelate durante
gli interrogatori successivi al suo. Non
so ancora di preciso quali elementi vo-
glia chiarire».
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